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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO

DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale d’appalto si rinvia alle disposizioni di leggi
ed ai regolamen' vigen' in materia; si riporta di seguito, a 'tolo esemplifica'vo ma non esaus'vo,
l’elenco delle principali disposizioni cui si rinvia:

- Codice Civile;

- Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

- D.Lgs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar'colo 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137”;

- Decreto n. 81 del 2008: decreto legisla'vo 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico sulla salute e sicurezza
sul lavoro - A:uazione dell’ar'colo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i.

- DM 37/2008: (Decreto ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 - Regolamento recante riordino delle
disposizioni in materia di a=vità di installazione degli impian' all'interno degli edifici)

- Codice dei Contra= : Decreto Legisla'vo n. 36/2023 e rela'vi allega'.

- Decreto  ministeriale  18  se:embre  2024  n.  132  “Regolamento  rela'vo  all’individuazione  delle
modalità  di  presentazione della  domanda per  il  conseguimento  della  patente  per  le  imprese  e  i
lavoratori autonomi operan' nei can'eri temporanei o mobili”
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PARTE I

OGGETTO DELL’APPALTO – RAPPORTI TRA STAZIONE APPALTANTE ED APPALTATORE

Ar�colo 1.1 - Ogge!o dell’appalto

1. L’ogge:o  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tu= i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
realizzazione delle seguen' opere: “REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI SPEGNIMENTO A GAS INERTE
PRESSO GLI ARCHIVI DEL PALAZZO SAN SALVATORE”,  secondo quanto meglio descri:o negli elabora'
cos'tuen' il proge:o esecu'vo. Fanno, inoltre, parte integrante dell’appalto, tu= quegli interven' di
completamento  delle  opere  sopraelencate,  necessari  a  garan're  la  piena  funzionalità  e
l’interconnessione  tra  le  aree  interessate  dal  proge:o.  Tali  interven' fanno  parte  integrante
dell’appalto anche se non rilevabili nel de:aglio degli elabora' tecnici del proge:o e, pertanto, sono
tu= compresi nel corrispe=vo indicato nel prezzo d’offerta.

2. Le quan'tà dei materiali ed i prezzi unitari sono indica' negli elabora' tecnici del proge:o, le
quali potranno  subire  delle  variazioni  senza  che  l’appaltatore  possa  pretendere  alcun  compenso
aggiun'vo o riconoscimento di maggiori spese.

3. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effe:uata  secondo  le  regole  dell’arte  e
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

4. Devono  intendersi  compresi  nell’appalto  gli  oneri  derivan' da  quanto  sopra  scri:o  e  dalle
condizioni  non  espressamente  sopra  indicate,  ma  comunque  necessarie  per  la  realizzazione  delle
diverse opere.

5. Si  precisa  che  la  di:a  dovrà,  in  sede  di  valutazione  dell’offerta,  tenere  presente  che  le
lavorazioni  ogge:o dell’appalto  di  cui  al  presente  capitolato  speciale  dovranno essere  realizzate in
modo da garan're la con'nuità con le a=vità svolte all’interno della biblioteca, limitando al massimo il
disturbo e le interferenze con le a=vità svolte.  Le modalità opera've dovranno essere concordate con
la Commi:enza e la Direzione Lavori. Inoltre tu:o il materiale presente nella biblioteca dovrà essere
adeguatamente prote:o in modo da non arrecarvi alcun danno.

Ar�colo 1.2 – Ammontare dell’appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue :

A Importo esecuzione lavori 207.106,36 €

B Cos' manodopera (non sogge= a ribasso) 46.104,75 €

C Oneri della sicurezza (non sogge= a ribasso) 5.644,67 €

A+B+C Importo Totale dell'appalto (IVA ESCLUSA) 258.853,78 €

2. L’importo contra:uale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, le:era a), al quale
deve  essere  applicato  il  ribasso  percentuale  offerto  dall’affidatario  in  sede  di  offerta,  aumentato
dell’importo dei cos' della manodopera e degli oneri per la sicurezza e la salute nel can'ere, sopra
defini' al comma 1, le:era b) e le:era c) e non sogge= a ribasso.
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3. Il costo della manodopera e della sicurezza sono scorpora' dall’importo assogge:ato al ribasso,
ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D.Lgs. n. 36/2023.

4. I prezzi unitari, come risultan' a seguito del ribasso offerto, in base ai quali saranno paga' i
lavori appalta' e le somministrazioni, comprendono:

PER I  MATERIALI -  Ogni spesa per la fornitura,  trasporto, dazi,  cali,  perdite, sprechi,  ecc.  nessuna
ecce:uata,  per darli  pron' all’impiego a piè d’opera, in qualsiasi  punto del lavoro anche se fuori
strada.

PER GLI OPERAI - Ogni spesa per fornire i medesimi di a:rezzi e utensili del mes'ere, nonché le quote
per le assicurazioni sociali, per gli infortuni ed indennità varie.

PER I NOLI - Ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera pron' all’uso.

PER I LAVORI - Tu:e le spese per mezzi d’opera, opere provvisionali, assicurazioni di ogni specie, di
deposi', di can'ere, di occupazioni temporanee e diverse, nessuna esclusa, e quanto occorra per
dare  il  lavoro  compiuto  a  regola  d’arte,  intendendosi  in  tu= i  prezzi  di  elenco  compreso  ogni
compenso per gli oneri tu=, che l’Impresa dovrà sostenere a tale scopo.

PER OGNI LAVORAZIONE – I cos' per la sicurezza interni.

5. Si  precisa  che,  ai  sensi  dell’art.  57  del  D.Lgs.  36/2023 in  materia  di  “Criteri  di  sostenibilità
energe'ca  e  ambientale”,  questa  stazione  appaltante  contribuisce  al  conseguimento  degli  obie=vi
ambientali  previs' dal  Piano d’azione per  la  sostenibilità  ambientale  dei  consumi nel  se:ore  della
pubblica amministrazione.

Art. 1.3 - Revisione prezzi

La revisione dei prezzi è ammessa ai sensi e per gli effe= dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 1.4 - Categoria assimilabile e categorie subappaltabili: 

1. Ai sensi degli ar:. 2 e segg. dell’Allegato II.12 del D.Lgs. n. 36/2023 e in conformità al Decreto
ministeriale 10 novembre 2016, n. 248, i lavori sono classifica' come segue:

Categoria Descrizione della lavorazione Classifica

Importo complessivo €

(cos� della manodopera e oneri per

la sicurezza non sogge� a ribasso

compresi) 

OG2 - PREVALENTE Lavori edili su immobili vincola' II €  258.853,78

TOTALE €  258.853,78

Ar�colo 1.5 – Forma e s�pula del contra!o

1. Il contra:o sarà s'pulato “a corpo” e si perfezionerà nei termini di cui all’art. 55 del D.Lgs. n.
36/2023 ed in conformità a quanto previsto dall’art. 18, comma 1 del citato decreto legisla'vo.

2. Il ribasso percentuale offerto dall’affidatario in sede di  offerta si estende e si applica ai prezzi
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unitari in elenco; de= prezzi unitari si intendono espressi al ne:o degli oneri della sicurezza, ancorché
la descrizione delle  singole voci  possa comprendere riferimen' anche ai  disposi'vi  per la  sicurezza
stessa.

3. Fanno parte integrante e sostanziale del contra:o:

- il Presente Capitolato speciale d’appalto;

- il Computo metrico es'ma'vo;

- il Piano opera'vo di sicurezza (o l’eventuale Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell’art.
100 del D.Lgs. n. 81/2008 qualora ne ricorrano le necessità).

4. Il contra:o, come pure tu= gli altri documen' contra:uali, devono essere considera' riserva'
fra le par'.

5. Ogni  informazione  o  documento  che  divenga  noto  in  conseguenza  od  in  occasione
dell’esecuzione del Contra:o, non potrà essere rivelato a terzi senza il preven'vo accordo fra le par'.

6. In par'colare l’Appaltatore non può divulgare no'zie, disegni e fotografie riguardan' le opere
ogge:o dell’Appalto, né autorizzare terzi a farlo.

7. Le spese del contra:o medesimo, le copie occorren', i diri=, le registrazioni ed altro sono per
intero a carico della di:a aggiudicataria, senza diri= di rivalsa, ivi compresa l’imposta di bollo come
previsto nella  tabella  A  annessa  all’allegato  I.4  “Imposta  di  bollo  rela'va  alla  s'pulazione  del
contra:o” del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ar�colo 1.6 – Descrizione sommaria delle opere 

1. Il presente appalto prevede l’esecuzione dei lavori di adeguamento alla norma'va an'ncendio
del Palazzo San Salvatore, sito nel centro storico di San Giovanni in Persiceto, in Piazza Garibaldi n. 7,
mediante la realizzazione di nuove compar'mentazioni Rei e di una scala di sicurezza.

2. I lavori che formano ogge:o dell'appalto sono ulteriormente specifica' negli elabora' tecnici,
salvo  più  precise  indicazioni  che  all'a:o  esecu'vo  potranno  essere  impar'te  dalla  Direzione  dei
Lavori.

3. E’ di esclusiva competenza dell’Appaltatore l’organizzazione di ogni singolo intervento, fermo
restando le condizioni e le clausole fissate nel presente capitolato e le ulteriori disposizioni impar'te
dalla Direzione Lavori.

4. L’Appaltatore  deve  disporre  di  personale  tecnico,  di  manodopera,  di  tu= i  mezzi  ed
a:rezzature necessari per la perfe:a e tempes'va esecuzione dei lavori.

Ar�colo 1.7 – Esecuzione dei lavori

1. A  seguito  della  s'pula  del  contra:o  la  Stazione  Appaltante  procederà  ad  effe:uare  la
consegna dei lavori, risultante da apposito verbale, previa convocazione dell’Appaltatore.

2. La stazione appaltante si riserva il diri:o di controllare col proprio personale dipendente o con
propri  consulen' incarica' l’esecuzione  delle  a=vità  contra:ualmente  previste,  il  rispe:o  delle
norme  igienico-sanitarie  nonché  di  prevenzione  e  protezione  della  salute  e  della  sicurezza  dei
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lavoratori.

A) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori

L’Impresa  ha  la  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  che  crederà  più  opportuno  per  darli
perfe:amente compiu' nel  termine stabilito dal  programma di avanzamento lavori  e nel termine
contra:uale,  purché esso,  a giudizio  della  Direzione Lavori,  non riesca  pregiudizievole alla  buona
riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.

Tu:avia,  l’Amministrazione ha  diri:o  di  prescrivere  l’esecuzione  ed il  compimento di  determina'
lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispe:o alle indicazioni del citato programma,
specialmente in  relazione ad esigenze di  ordine od interesse pubblico,  senza che l’Impresa possa
rifiutarvisi ed avanzare pretese di par'colari compensi.

L’Impresa dovrà provvedere, durante l’esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di
manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle
nelle condizioni che le cara:erizzavano prima dell’inizio dei lavori. Tali oneri sono ingloba' nei prezzi
di elenco.

B) Lavori esegui' ad inizia'va dell’Impresa

Qualora l’Impresa, di propria inizia'va, anche senza opposizione del Dire:ore dei Lavori, eseguisse
lavori od impiegasse materiali di dimensioni ecceden', o di lavorazione più accurata, o di maggior
pregio rispe:o a quelli previs' od autorizza', e sempre che l’Amministrazione acce= le opere così
come  eseguite,  l’Impresa  non  avrà  diri:o  ad  alcun  aumento  dei  prezzi  e  comunque  ad  alcun
compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare all’Amministrazione stessa, ed i materiali e
le lavorazioni sudde:e si considereranno delle dimensioni e qualità previste.

C) Preparazione dell’area di can'ere e dei lavori

Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del can'ere e per l’esecuzione di tu:e
le opere a tal fine occorren'.

Gli interven' e le operazioni eseguite all’alba, al tramonto e/o eventualmente di no:e non potranno
essere consen'te se non dietro preven'va autorizzazione della D.L.

Ar�colo 1.8 – Garanzia opera�va 

1. L’Appaltatore  si  obbliga  a  garan're  da  ogni  vizio  o  dife:o  per  due  anni  dall’emissione  del
cer'ficato  di  regolare  esecuzione  tu= gli  impian' e  opere  realizza';  l’Appaltatore  dovrà  pertanto
riparare  o  sos'tuire  integralmente  se  necessario,  senza  alcun  onere  aggiun'vo  per  la  Stazione
Appaltante, qualsiasi parte delle opere stru:urali, edilizie o impian' che dovessero presentare guas' o
anomalie nel funzionamento specifico o rispe:o alla funzionalità complessiva dell’opera realizzata.

Ar�colo 1.9 – Sorveglianza e controllo sulle lavorazioni

1. L'Amministrazione  si  riserva  il  diri:o di  effe:uare  il  controllo  sui  lavori  effe:ua' tramite  il
personale adde:o il quale è incaricato a:

a) accertare la corrispondenza dei lavori esegui' dalla Di:a alle norme contra:uali;
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b) vigilare sull'osservanza dei termini di effe:uazione dei lavori;

c) ogni altro compito a:o a tutelare efficacemente gli interessi dell'Amministrazione.

2. Resta esplicitamente definito che l'azione del personale incaricato tende solo all'accertamento
dell'adempienza da parte dell’Impresa alle norme di cui al presente Capitolato, ma non esime in alcun
modo l’Impresa dalle responsabilità che possono derivarle allorché vengano riscontra' inconvenien' o
dife=.

3. In tema di riserve, trova applicazione quanto disposto dall’art. 7 dell’allegato II.14 del D.Lgs. n.
36/2023.

Ar�colo 1.10 – Modifica del contra!o durante il periodo di efficacia

1. Qualora il Comune, per il tramite della direzione dei lavori, richieda e ordini modifiche durante
il corso dei lavori, esse saranno a:uate nel rispe:o delle condizioni e della disciplina di cui all’art.120
del D.Lgs. n. 36/2023.

2. Qualora in corso di esecuzione si rendesse necessario un aumento o una diminuzione delle
prestazioni  fino alla  concorrenza del  quinto  dell’importo  contra:uale,  la  stazione appaltante  può
imporne all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore
non può far valere il diri:o alla risoluzione del contra:o, come previsto all’art. 120, comma 9 del
D.Lgs. n.36/2023.

3. La modifica contra:uale deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione se presente, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento
con i conseguen' adempimen', nonché l’adeguamento del POS.

4. Non sono riconosciute modifiche al proge:o esecu'vo, prestazioni e forniture extra contra:uali
di qualsiasi genere, eseguite senza preven'vo ordine scri:o della direzione lavori, recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescri:a dalla legge o dal
regolamento. 

Ar�colo 1.11 – Norme generali sui materiali, i componen�, i sistemi e l’esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tu:e  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen',  anche
rela'vamente  a  sistemi  e  subsistemi  di  impian' tecnologici,  e  in  genere  tu:o  quanto  ogge:o
dell'appalto, devono essere rispe:ate tu:e le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di
qualità,  provenienza  e  acce:azione  dei  materiali  e  componen' nonché,  per  quanto  concerne  la
descrizione, i requisi' di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu:e le
indicazioni contenute o richiamate contra:ualmente nei capitola' speciali di appalto, negli elabora'
proge:uali e nella descrizione delle singole voci.

2. L’appaltatore,  sia  per  sé  che  per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  deve  garan're  che
l’esecuzione  delle  opere  sia  conforme alle  «Norme tecniche  per  le  costruzioni»  approvate  con il
decreto del Ministro delle infrastru:ure 17 gennaio 2018 (in Gazze:a Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
2018).
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3. L’acce:azione di materiali, apparecchiature, impian' da parte della Direzione Lavori avverrà
solo a seguito della consegna e verifica di  tu:a la documentazione obbligatoria o necessaria  per
valutarne la rispondenza alle prescrizioni di capitolato e alla norma'va vigente in materia. In assenza
di tali  documentazioni i materiali, le apparecchiature, gli  impian' non potranno essere acce:a' e
pertanto messi in opera.

4. L’appaltatore è, inoltre, tenuto ad effe:uare, a proprie spese ed oneri, le verifiche su materiali,
componen' ed  elemen' fini',  per  i  quali,  i  Capitola' speciali-parte  tecnica  (edile,  stru:urale,
ele:rico, meccanico), prevedano prestazioni e cara:eris'che misurabili a:raverso prove e controlli,
secondo le indicazioni delle specifiche norma've di se:ore (UNI, dire=ve, verifiche secondo prassi
consolidate).  I  risulta' o:enu' dalle  prove  dovranno  essere  consegna' alla  Direzione  Lavori  e
all’organo di collaudo per la loro validazione.

Ar�colo 1.12– Cessione del contra!o – Cessione credi� - Subappalto.

1. Il contra:o non può essere ceduto, a pena di nullità, fa:o salvo quanto previsto dall’art. 119,
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023.

2. E’ ammessa la cessione dei credi', ai sensi dell’art. 120, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023.

3. E’ ammesso il subappalto ai sensi e per gli effe= dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

4. Si precisa che se l’Appaltatore non si è avvalso in sede di presentazione dell’offerta, della facoltà
di ricorrere al subappalto, è fa:o divieto di subappaltare le lavorazioni ogge:o del presente capitolato.

5. Non  possono  formare  ogge:o  di  ulteriore  subappalto  le  prestazioni  ogge:o  del  presente
appalto, in ragione delle specifiche cara:eris'che e della natura delle prestazioni ogge:o dello stesso,
così come previsto dall’art. 119, comma 17 del D.Lgs. n. 36/2023.

Ar�colo 1.13– Programma esecu�vo dei lavori - Consegna dei lavori - Termine – Proroga- Penali –

Premio di accelerazione

1. L’esecuzione dei  lavori  dovrà  essere  avviata  entro  45 giorni  dalla  firma del  contra:o,  con
consegna risultante da apposito verbale, previa convocazione dell’Appaltatore.

2. Ai sensi  dell’art.  17,  comma 8 del D.Lgs.  n. 36/2023 l’esecuzione del  contra:o può essere
iniziata,  anche  prima della  s'pula,  per  mo'vate  ragioni;  in  tal  caso  il  dire:ore  dei  lavori  indica
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. Tale indicazione non comporta
alcuna limitazione in ordine alle lavorazioni da eseguire. Qualora il verbale di consegna dei lavori non
ripor' alcuna indicazione in ordine alle lavorazioni da eseguire immediatamente, l’Appaltatore deve
a:enersi  al  cronoprogramma dei lavori  e  al  proprio programma esecu'vo,  se già approvato dalla
Stazione appaltante.

3. L'Amministrazione  si  riserva  il  diri:o  di  consegnare  i  lavori  nel  loro  complesso
contemporaneamente, ovvero per par' in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a
tu= gli effe= di legge e regolamento, sarà quella dell’ul'mo verbale di consegna parziale.

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il dire:ore dei lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla
data  della  prima  convocazione.  Decorso  inu'lmente  il  termine  anzide:o  è  facoltà  della  Stazione
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appaltante di risolvere il contra:o e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa cos'tuire mo'vo di
pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  inde:a  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  del
completamento dei lavori, l’affidatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è
considerato grave negligenza accertata.

5. Il  tempo  u'le  per  ul'mare  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  167  giorni  naturali
consecu'vi decorren' dalla data del verbale di consegna dei lavori.

6. In caso di ritardo ingius'ficato rispe:o all’inizio e/o ul'mazione delle lavorazioni indicate nel
singolo ordine di lavoro, sarà applicata una penale giornaliera dello 1/1000 (1 per mille) dell’importo
contra:uale ai sensi dell’art.126 del D.Lgs. 36/2023.

7. De:a penale trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe:o alla data fissata dal dire:ore dei lavori per la consegna degli stessi,
qualora la Stazione Appaltante non si avvalga della facoltà di procedere alla risoluzione contra:uale;

b) nella  ripresa  dei  lavori  seguente  un  verbale  di  sospensione,  rispe:o  alla  data  fissata  dal
dire:ore dei lavori;

c) nel  rispe:o  dei  termini  impos' dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripris'no  di  lavori  non
acce:abili o danneggia';

d) nel rispe:o delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori.

8. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10% dell’importo contra:uale.
Qualora  i  ritardi  o  le  inadempienze siano tali  da  comportare  una penale  di  importo superiore  a
prede:a percentuale trova applicazione l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 in materia di risoluzione del
contra:o.

9. L’applicazione della penale di cui al presente comma, non pregiudica il diri:o della Stazione
appaltante al risarcimento del danno ulteriore, ai sensi dell’art. 1382, c.1, ult.per., del Codice Civile.

10. Qualora cause di forza maggiore o altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea
che i lavori procedano u'lmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

11. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non fosse in grado di ul'mare i lavori nei
termini fissa', può chiedere con domanda mo'vata la proroga, ai sensi dell’art. 121 comma 8 del
D.Lgs.  n.  36/2023,  e  se  riconosciuta  gius'ficata,  è  concessa  dalla  direzione  dei  lavori  purché  la
domanda pervenga prima della scadenza del termine anzide:o. 

12. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, reda= con adeguata mo'vazione a cura
della  direzione  dei  lavori  e  controfirma' dall’appaltatore  e  recan' l’indicazione  dello  stato  di
avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile unico del proge:o entro il quinto giorno
naturale successivo alla loro redazione e devono essere res'tui' controfirma' dallo stesso o dal suo
delegato;  qualora  il  responsabile  unico  del  proge:o  non  si  pronunci  entro  cinque  giorni  dal
ricevimento, i verbali si danno per riconosciu' e acce:a' dalla Stazione appaltante.

13. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del rela'vo verbale, acce:ato dal
responsabile unico del proge:o o sul quale si sia formata l’acce:azione tacita. Non possono essere
riconosciute  sospensioni,  e  i  rela'vi  verbali  non  hanno  alcuna  efficacia,  in  assenza  di  adeguate
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mo'vazioni o le cui mo'vazioni non siano riconosciute, adeguate da parte del responsabile unico del
proge:o con annotazioni sul verbale.

Ar�colo 1.14 – An�cipazione

1. In materia di An'cipazione si rimanda all’art. 125, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023.

Ar�colo 1.15 - Contabilizzazione dei lavori

1. La valutazione del lavoro a corpo è effe:uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione
e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora' grafici e di ogni
altro allegato proge:uale.

a) Lavori a misura

a1. Qualora in corso d’opera sia necessario introdurre modifiche ai lavori ogge:o d’appalto e non
sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preven'vate a misura. Le
rela've lavorazioni  sono indicate  nel  provvedimento di  approvazione della modifica con puntuale
mo'vazione di cara:ere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e
della rela'va incidenza sul valore complessivo del contra:o.

a2. Nei casi di cui al comma a1, qualora le stesse modifiche non siano valutabili mediante i prezzi
unitari rilevabili dagli a= proge:uali, si procederà mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi
della norma'va vigente, fermo restando che le stesse modifiche possono essere predefinite, so:o il
profilo economico, con a:o di so:omissione “a corpo”.

a3. Non  sono  comunque  riconosciu' nella  valutazione  delle  opere  ingrossamen' o  aumen'
dimensionali  di  alcun  genere  non  risponden' ai  disegni  di  proge:o  se  non  saranno  sta'
preven'vamente autorizza' dal Dire:ore dei Lavori.

a4. Nel corrispe=vo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa
ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta so:o le condizioni stabilite dal capitolato speciale
d’appalto e secondo i 'pi indica' e previs' negli a= proge:uali.

a5. La  contabilizzazione delle  opere  e  delle  forniture  verrà  effe:uata applicando alle  quan'tà
eseguite i prezzi unitari ne= desun' dall’elenco dei prezzi unitari di cui al presente proge:o.

a6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individua' a misura in relazione alle modifiche
di cui al comma a1, sono valuta' sulla base dei rela'vi prezzi di elenco, ovvero forma' ai sensi del
comma a2, con le rela've quan'tà.

b) Lavori a corpo

b1. La valutazione del lavoro a corpo è effe:uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione
e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora' grafici e di ogni
altro allegato proge:uale; il corrispe=vo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa
essere invocata dalle par' contraen' alcuna verifica sulla misura o sul valore a:ribuito alla quan'tà di
de= lavori.

b2. Nel corrispe=vo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta so:o le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e
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secondo i 'pi indica' e previs' negli a= proge:uali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifica' nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora' grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e
corre:a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.

b3. La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effe:uata  applicando  all’importo  ne:o  di
aggiudicazione la  percentuale  della  quota  parte  in  proporzione al  lavoro eseguito.  Le  progressive
quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni
autonome  del  dire:ore  dei  lavori  che  può  controllare  l'a:endibilità  a:raverso  un  riscontro  nel
computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contra:uale e i suoi da'
non sono vincolan'. Il  corrispe=vo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita
all’aliquota contra:uale della rela'va lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contra:uale
ne:o del lavoro a corpo.

b4. L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione
del prezzo a base di gara in base al quale effe:uare l’affidamento, in quanto l'Appaltatore era tenuto,
in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quan'tà richieste per l’esecuzione completa
dei lavori proge:a', ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispe=vo.

b5. Gli  oneri  per  la  sicurezza  vengono  valuta' in  base  all'importo  previsto  separatamente
dall'importo  dei  lavori  negli  a= proge:uali  e  su  gli  a= di  gara,  intendendosi  come  eseguita  e
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

c) Lavori in economia

c1. La  contabilizzazione  degli  eventuali  lavori  in  economia  è  effe:uata:  per  la  manodopera
secondo i prezzi indica' ne prezzario regionale dell’Emilia Romagna, non sogge= a ribasso di gara e
per i  materiali  e  gli  oneri  della  sicurezza con formazione di  nuovi  prezzi  ai  sensi  della  norma'va
vigente per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fa:e dall'impresa stessa.

Ar�colo 1.16 – Modalità di pagamento

Pagamen' in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute, con le limitazioni di cui al comma 7, ogni qualvolta l’importo
dei lavori esegui', contabilizza' ai sensi dell'ar'colo 5, al ne:o del ribasso di gara, comprensivi della
quota rela'va degli  oneri  per la  sicurezza e al ne:o della ritenuta di  cui  al  comma 2,  e al  ne:o
dell’importo  delle  rate  di  acconto  preceden',  raggiungono  un  importo  non  inferiore  a  euro
100.000,00 (diconsi Euro centomila/00). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contra= colle=vi, delle leggi e
dei  regolamen' sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,
sull’importo ne:o progressivo dei lavori (esclusi gli oneri di sicurezza) è operata una ritenuta dello
0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale, ai sensi dell’art. 11 comma 6 del
D.Lgs n. 36/2023.
3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il dire:ore dei lavori
redige la contabilità ed eme:e lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura :
“lavori a tu:o il ……………………...” con l’indicazione della data di chiusura.
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4. Entro i tempi massimi fissa' dal Codice dei Contra= e rela'vi allega' dalla data di emissione
del  SAL  di  cui  al  comma 3  il  RUP eme:e il  conseguente  cer'ficato di  pagamento,  il  quale  deve
esplicitamente riportare il riferimento al rela'vo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3,
con l’indicazione della data di emissione.
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del prede:o cer'ficato nel termine di legge,
mediante  emissione dell’apposito  mandato e alla  successiva  erogazione a  favore  dell’Appaltatore,
previa  presentazione  di  regolare  fa:ura  fiscale,  da  eme:ersi  con  le  modalità  indicate  all’ul'mo
paragrafo del presente ar'colo.
6. In deroga alla previsione del comma 1, al termine dei lavori può essere emessa una rata di
acconto per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1. In tal caso, l’importo
complessivo  delle  rate  di  acconto  liquidabili  prima  dell’emissione  del  cer'ficato  di  collaudo
provvisorio  o  del  cer'ficato  di  regolare  esecuzione  non  potrà  superare  il  95%  dell’importo
contra:uale. L’importo dei lavori residui, pari al 5% dell’importo contra:uale, sarà contabilizzato nel
conto finale e liquidato ai sensi del so:o paragrafo “Pagamen' a saldo”. Ai fini del presente comma
per importo contra:uale  si  intende l’importo del  contra:o originario  eventualmente adeguato in
base all’importo degli a= aggiun'vi approva'.
7. Ai fini del pagamento delle prestazioni la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio il D.U.R.C.
(Documento Unico di Regolarità Contribu'va) in corso di validità dell’Appaltatore e degli eventuali
subappaltatori.
8. In  caso  di  inadempienza contribu'va risultante  dal  DURC rela'vo a  personale  dipendente
dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  sogge= 'tolari  di  subappal' e  co=mi,  impiegato
nell’esecuzione del contra:o, la stazione appaltante tra=ene dal cer'ficato di pagamento l’importo
corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento  dire:o  agli  en' previdenziali  e
assicura'vi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
9. I  pagamen' sono  subordina' all’accertamento,  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  il
beneficiario  non sia  inadempiente  all'obbligo di  versamento derivante  dalla  no'fica  di  una o  più
cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, in
applicazione dell’ar'colo 48-bis del D.P.R. 29 se:embre 1973, n. 602 e s.m.i., con le modalità di cui al
D.M. 18 gennaio 2008, nr. 40.
10. L’appaltatore assume tu= gli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  di cui all’ar'colo 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136. Egli è tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi dei
con' corren' dedica', di cui al comma 1 dell’ar'colo 3 della legge 136/2010, entro se:e giorni dalla
loro  accensione,  ovvero,  in  caso  di  con' corren' già  esisten',  entro  se:e  giorni  dalla  loro
des'nazione alla funzione di conto corrente dedicato alla commessa pubblica; entro lo stesso termine
l’appaltatore è tenuto a comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare
sui  sudde= con' corren'.  Tu:e le operazioni  finanziarie rela've all’incarico  in  ogge:o dovranno
essere  registrate  nei  con' corren' e  dovranno  essere  effe:uate  u'lizzando  esclusivamente  lo
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero altri strumen' di pagamento idonei a consen're la
piena  tracciabilità  delle  operazioni.  Il  mancato  u'lizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  o  di  altri
strumen' idonei a consen're la piena tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diri:o
del presente contra:o.
11. In forza dell’art.  25 del  D.L.  24/4/2014,  conver'to con L.  23/6/2014 n.  89,  l’Appaltatore è
obbligato alla fa:urazione ele:ronica per il tramite del Sistema d’Interscambio (SdI) di cui al D.M.
Ministero Economia e Finanze 3 aprile 2013, n. 55 e s.m.i.; a tal fine, si dichiara che il codice univoco
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ufficio per l’invio delle fa:ure in formato ele:ronico al COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO è il
seguente:

1. codice univoco ufficio (per ricevimento fa:ure) : UFXT0G
2. i.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni): c_g467

12. Le fa:ure ele:roniche dovranno riportare il  Codice Iden'fica'vo Gara (CIG) assegnato alla
presente procedura ed il  Codice Univoco di Proge:o (CUP) assegnato al Proge:o di Inves'mento
Pubblico comprendente il presente intervento, come riporta' nei documen' di gara. L’indicazione di
entrambi i sudde= Codici è condizione necessaria per il pagamento; essa altresì indispensabile ai fini
di cui alla Legge 136/2010, come prescri:o al comma 2 del citato art. 25, D.L. 66/2014 e s.m.i
13. Le fa:ure ele:roniche dovranno necessariamente contenere le seguen' indicazioni:

3. di:a, ragione o denominazione sociale dell’appaltatore, codice fiscale e par'ta IVA
4. causale (ossia numero iden'fica'vo e descrizione del presente appalto);
5. numero di protocollo e data della comunicazione di avvenuta aggiudicazione ovvero n. di

rep. e data del contra:o d’appalto;
6. C.I.G. e C.U.P. della presente procedura

14. Prima dell’emissione della fa:ura ele:ronica, l’appaltatore dovrà trasme:ere a mezzo posta
ele:ronica  (comune.persiceto@cert.provincia.bo.it)  una  nota  contabile  degli  impor' ogge:o  di
fa:urazione (compresi oneri fiscali), per consen'rne la verifica alla stazione appaltante; a seguito di
tale verifica, sarà comunicato all’appaltatore il numero di ordine informa'zzato da menzionare in ogni
fa:ura.
15. In forza dell’art. 1, comma 629, le:. b), della L. 190/2014 (cd. Legge di Stabilità), il pagamento
della  fa:ura  avverrà  per  il  solo  importo  imponibile,  con  versamento  dell’IVA  all’Erario  (cd.  Split
Payment): a tal fine, è fa:o obbligo all’Appaltatore di riportare nella fa:ura (emessa con le modalità
sopra  indicate)  la  dicitura  “Scissione  dei  pagamen' -  art.  17-ter  D.P.R.  633/72  –  Decreto  M.E.F
23/1/2015).  Eventuali  integrazioni,  specificazioni  o  modifiche  delle  sudde:e  prescrizioni  per  la
fa:urazione  saranno  tempes'vamente  comunicate  all’Appaltatore,  così  come  ogni  necessaria
precisazione sulle modalità di fa:urazione ele:ronica.
16. Nel caso di pagamento dire:o dei subappaltatori o co=mis', a norma dei successivi ar'coli in
materia di subappalto del presente capitolato, l’emissione della fa:ura per l’intera rata di acconto è
comunque a carico dell’appaltatore, il quale dovrà indicare, anche ai fini tracciabilità di cui all’ar'colo
3 della legge 136/2010, gli estremi del conto corrente proprio e del subappaltatore o co=mista.

Pagamen' a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda:o entro 60 giorni dalla data della loro ul'mazione, accertata
con apposito verbale; è so:oscri:o dal dire:ore dei lavori e trasmesso al RUP. Col conto finale è
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione
defini'va ed erogazione è subordinata all’emissione del cer'ficato di cui al comma 3 e alle condizioni
di cui al comma 4.
2. Il conto finale dei lavori deve essere so:oscri:o dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato,
o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si
ha come da lui defini'vamente acce:ato. Il  RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto
finale.
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al paragrafo “Pagamen' in acconto” (comma
2), nulla ostando, è pagata nel termine di legge, dopo l’avvenuta emissione del cer'ficato di regolare
esecuzione e del cer'ficato di pagamento da parte del Responsabile del Procedimento da rilasciarsi
nei  termini di  cui all’art.125 comma 7 del Codice dei Contra= pubblici  ai  fini dell’emissione della
fa:ura.
4. Il  cer'ficato di  pagamento di  cui  al  comma 3  non cos'tuisce  presunzione di  acce:azione
dell’opera, ai sensi dell’ar'colo 1666, secondo comma, del codice civile.
5. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a  condizione  che  l’Appaltatore  presen'
apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'ar'colo 117, comma 9, del Codice dei contra=, emessa con
le seguen' condizioni:

a) importo  garan'to  almeno  pari  all’importo  della  rata  di  saldo,  maggiorato  dell’I.V.A.
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo
di due anni;

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si es'ngue due anni
dopo l’emissione del cer'ficato regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di a:o di fideiussione rilasciato
da  una  banca  o  da  un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria
rilasciata  da impresa  di  assicurazione,  conforme allo  schema 'po  1.2  di  cui  al  D.M.
193/2022.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’ar'colo  1669  del  codice  civile,  l’Appaltatore  risponde  per  la
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia' dal sogge:o appaltante prima
che il cer'ficato di regolare esecuzione assuma cara:ere defini'vo.
7. L’Appaltatore e il dire:ore dei lavori devono u'lizzare la massima diligenza e professionalità,
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes'vamente i
vizi e i dife= riscontrabili nonché le misure da ado:are per il loro rimedio.
8. Al pagamento della rata di saldo si applica integralmente quanto previsto ai commi 7, 8, 9, 10
e 11, del precedente paragrafo “Pagamen' in acconto”.

Ar�colo 1.17 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovu' interessi per i primi 45 giorni intercorren' tra il verificarsi delle condizioni e
delle circostanze per l’emissione del cer'ficato di pagamento e la sua effe=va emissione e messa a
disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia
emesso il cer'ficato di pagamento, sono dovu' all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni
di ritardo; trascorso infru:uosamente anche questo termine spe:ano all’Appaltatore gli interessi di
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.
2. Non sono dovu' interessi per i primi 30 giorni intercorren' tra l’emissione del cer'ficato di
pagamento e il suo effe=vo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovu' all’Appaltatore gli interessi legali per
i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infru:uosamente anche questo termine spe:ano all’Appaltatore
gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

Ar�colo 1.18 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo
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1. Per  il  pagamento  della  rata  di  saldo  in  ritardo  rispe:o  al  termine  stabilito  al  paragrafo
“Pagamen' a saldo” (comma 3), per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute
decorrono gli interessi legali.
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei cer'fica' o nel pagamento delle somme dovute a saldo si
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovu'
gli interessi di mora.

Ar�colo 1.19 - Obblighi dell’Appaltatore

Rientrano tra gli obblighi a carico dell'Appaltatore:

A- Prima dell’inizio dei lavori

1) Richiedere eventuali ordinanze e occupazione di suolo pubblico.

2) Accertarsi contestualmente alla D.L. dello stato delle aree o dei locali liberi da persone o cose.

3) Concordare con la D.L. le modalità di ges'one delle interferenze.

B- Durante i lavori

4) L’esposizione in can'ere dell’elenco giornaliero dei  dipenden' propri  operan' nel  can'ere
medesimo del cartello di  can'ere sul  sito,  con le dimensioni  di almeno 100 cm di base e 200 di
altezza,  recan' le  descrizioni  di  cui  alla  Circolare  del  Ministero  dei  LLPP  dell’1  giugno  1990,  n.
1729/UL, nonché u'lizzando il formato predisposto dalla Regione Emilia-Romagna che sarà fornito in
sede di affidamento;

5) L'adozione,  nell'esecuzione di  tu= i  lavori,  dei  procedimen' e delle  cautele necessari  per
garan're la vita e l'incolumità degli operai, delle persone adde:e ai lavori stessi e dei terzi, nonché
per evitare danni ai  beni pubblici  e priva'. A tale riguardo l’Appaltatore è tenuto ad osservare le
disposizioni  per  il  miglioramento  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavoratori  sul  luogo  di  lavoro,
contenute nel D.Lgs. 81/2008, le norme specifiche per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle
costruzioni, nonché le norme in vigore in materia di infortunis'ca;

6) L’esecuzione di tu= i lavori in conformità alle pa:uizioni contra:uali  ed ai  singoli  ordini  di
lavoro emessi;  in  modo che le opere risul'no a tu= gli  effe= eseguite a perfe:a regola d’arte e
collaudabili,  richiedendo al Dire:ore dei Lavori tempes've disposizioni scri:e per i  par'colari  che
eventualmente non risultassero dal presente Capitolato Speciale di Appalto (in ogni caso l’Appaltatore
non potrà dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian' non ordinate per iscri:o ai sensi dell’art.
1659 del C.C.).

7)  Valutare,  predisporre  e  coordinare,  nel  modo  più  opportuno  ed  in  stre:o  rapporto  con  le
indicazioni del citato Piano della Sicurezza e con la Direzione Lavori, tu= gli accorgimen' generali e
par'colari  da ado:are per non arrecare  disturbi  e/o interferenze con le a=vità svolte all’interno
dell’edificio, in quanto i lavori saranno esegui', perdurando le a=vità in essere;

8)  Predisporre  le  occorren' opere  provvisionali,  tamponature  provvisorie,  ecc.,  nelle  zone  di
interferenza  con  le  normali  a=vità  svolte  all’interno  dell’edificio,  eventuali  ponteggi  con  rela'va
illuminazione no:urna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di can'ere,
nonché  le  strade  interne occorren' alla  agibilità  del  can'ere  ed  in  generale  quanto previsto  dal
proge:o di intervento rela'vo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento/ Piano
Sos'tu'vo di Sicurezza o DUVRI;
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9) Limitare al massimo le interferenze con l’accesso organizzando gli approvvigionamen' di can'ere e
lo smal'mento dei rifiu' e materiali di risulta in orari di minor afflusso da parte degli uten' e del
personale;

C- A fine lavori

10) La pulizia e lo sgombero dei materiali di rifiuto dal can'ere e dalle vie di transito e di accesso
allo stesso;

11) Lo  sgombero  tempes'vo,  a  lavori  ul'ma',  di  ogni  opera  provvisionale,  materiali  residui,
detri',  ecc…  compreso  lo  smal'mento  dei  contenitori  di  vernice,  diluente,  colato  in  discarica
autorizzata a carico dell’Appaltatore.

12) La  consegna  di  tu:e  le  necessarie  cer'ficazioni  rela've  ai  materiali  e/o  alle  a:rezzature
posate,  nonché  le  dichiarazioni  di  conformità  dell’esecuzione  delle  opere,  qualora  previste  dalla
norma'va.

Ar�colo 1.20 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel can�ere

1. Per  quanto  concerne  la  tutela  della  salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori  durante  il  lavoro
l’Appaltatore si obbliga al rispe:o delle prescrizioni dell’art. 96 del D.Lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i. ed in
par'colare si precisa che occorre:

a) ado:are le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del citato decreto; 

b) predisporre  l'accesso  e  la  recinzione  del  can'ere  con  modalità  chiaramente  visibili  e
individuabili;

c) curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o a:rezzature in modo da evitarne il
crollo o il ribaltamento;

d) curare  la  protezione  dei  lavoratori  contro  le  influenze  atmosferiche  che  possono
comprome:ere la loro sicurezza e la loro salute;

e) curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento
con il commi:ente o il responsabile dei lavori;

f) ridurre le eventuali interferenze presen' con altre lavorazioni e lavoratori, a:uando le misure
previste nel DUVRI e nel PSC, qualora necessario.

Dovranno essere altresì rispe:ate le disposizioni di cui al Decreto ministeriale 18 se:embre 2024 n.
132 “Regolamento rela'vo all’individuazione delle modalità di presentazione della domanda per il
conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori autonomi operan' nei can'eri temporanei
o mobili”.
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Ar�colo 1.21 - Piani di sicurezza

1. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu:e le imprese operan' nel can'ere, al
fine di rendere gli specifici piani reda= dalle imprese subappaltatrici compa'bili tra loro e coeren'
con il piano presentato dall’appaltatore. 

2. Per  can'eri  ove  previsto  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  a  norma  della  vigente
legislazione, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.Lgs.
n. 81/2008 e s.m.i. e messo a disposizione da parte della Amministrazione Comunale.

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte mo'vate  di  modificazione o di  integrazione al  piano di  sicurezza  di  coordinamento,  nei
seguen' casi:

1) per  adeguarne  i  contenu' alle  proprie  tecnologie  ovvero  quando  ritenga  di  poter
meglio garan're la sicurezza nel can'ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preven'va dei rappresentan' per la sicurezza dei propri lavoratori o a
rilievi da parte degli organi di vigilanza;

2) per garan're il rispe:o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute  dei  lavoratori  eventualmente  disa:ese  nel  piano  di  sicurezza,  anche  in  seguito  a  rilievi  o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

4. L'appaltatore ha il diri:o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci
tempes'vamente, con a:o mo'vato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rige:o
delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan' per l'appaltatore.

5. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius'ficare
variazioni o adeguamen' dei prezzi pa:ui', né maggiorazioni di alcun genere del corrispe=vo.

Ar�colo 1.22 - Piano opera�vo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'affidamento e comunque prima della s'pula del contra:o o
della consegna dei lavori, redige e consegna un piano opera'vo di sicurezza (POS) per quanto a=ene
alle  proprie  scelte  autonome  e  rela've  responsabilità  nell'organizzazione  del  can'ere  e
nell'esecuzione dei lavori. 

2. Prima  dell’inizio  dei  lavori  l’impresa  aggiudicataria  trasme:e  il  piano  di  sicurezza  e
coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei rispe=vi lavori
ciascuna impresa esecutrice  trasme:e il  proprio  piano opera'vo di  sicurezza al  coordinatore  per
l’esecuzione.

3. Il piano opera'vo di sicurezza (POS) dovrà rispondere ai requisi' di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e
successive modifiche ed integrazioni.

Ar�colo 1.23 – Osservanza e a!uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela.
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2. I piani di sicurezza devono essere reda= in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del
2008, nonché alla migliore le:eratura tecnica in materia.

3. L'impresa  esecutrice  o  le  imprese  esecutrici  è/sono  obbligata/e  a  comunicare
tempes'vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del commi:ente o
del coordinatore: 

• la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in relazione
ai lavori da affidare), anche a:raverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e ar'gianato;

• l’indicazione dell’organico medio annuo, dis'nto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei  lavoratori  effe:uate dall’Is'tuto nazionale  della previdenza sociale  (INPS),  all’Is'tuto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione rela'va
al contra:o colle=vo s'pulato dalle organizzazioni sindacali compara'vamente più rappresenta've,
applicato ai lavoratori dipenden'.

4. L’affidatario  è  tenuto,  altresì,  a  curare  il  coordinamento  di  tu:e  le  imprese  operan' nel
can'ere, al fine di rendere gli specifici piani reda= dalle imprese subappaltatrici compa'bili tra loro e
coeren' con  il  piano  presentato  dall’appaltatore.  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di
consorzio di imprese de:o obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo.

5. Il  piano  opera'vo  di  sicurezza  ed  il  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  formano  parte
integrante  del  contra:o  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte
dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale  cos'tuzione  in  mora  dell’interessato,
cos'tuiscono causa di risoluzione del contra:o.

Ar�colo 1.24 - Responsabilità dei can�eri, sicurezza, viabilità 

1. Il  Dire:ore  di  can'ere,  qualora  non  fosse  il  'tolare  dell’Impresa,  sarà  individuato  da
quest’ul'ma tra i propri dipenden' o consulen' ed assumerà ogni responsabilità civile o penale sia
nell’esecuzione dei lavori che in caso di inciden'. L’Impresa è tenuta a comunicare per iscri:o al D.L.
prima dell’inizio dei lavori il nome del Dire:ore di can'ere.

2. Il  D.L.  dovrà  avere  la  possibilità  di  me:ersi  in  comunicazione  in  qualsiasi  momento  con
l’Impresa.

3. L’Impresa  è  responsabile,  a  tu= gli  effe=,  dell’esa:o  adempimento  delle  condizioni  di
contra:o e della perfe:a esecuzione e riuscita delle opere affidatele, restando inteso esplicitamente
che  le  prescrizioni  contenute  nel  presente  Capitolato  sono  da  essa  riconosciute  idonee  al
raggiungimento  di  tali  scopi;  la  loro  osservanza  non  limita,  né  quindi  riduce,  comunque,  la  sua
responsabilità.

4. L’Impresa è responsabile del comportamento di tu= i suoi dipenden' per quanto a=ene tu:e
le prescrizioni di legge e le norme di comune prudenza per prevenire ed evitare qualsiasi incidente.
Pertanto, la Commi:ente e tu:o il personale adde:o alla sorveglianza o all’esecuzione delle opere
restano completamente solleva' da ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni arreca' a
personale e a cose,  sia  per quanto si  riferisce ai  terzi,  all’Impresa ed alla  Commi:ente stessa,  in
conseguenza dell’esecuzione dei lavori ogge:o dell’appalto.
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5. In par'colare, la di:a appaltatrice dovrà curare dire:amente, se necessaria, la collocazione
dell’idonea  segnale'ca  di  indicazione  dei  can'eri  ogge:o  d’appalto  e  si  assumerà  tu:e  le
responsabilità per eventuali danni causa' alla circolazione.

6. L’Impresa si farà totale carico del risarcimento dei danni provoca' a strade e manufa=, sia
pubblici che priva', dire:amente o indire:amente causa' per accedere al luogo di lavoro coi propri
mezzi.

7. L’Impresa dovrà, altresì curare dire:amente le domande di autorizzazioni alla Polizia Locale e,
se necessari, ad altri en' o sogge=, per poter adempiere a quanto aggiudicatole.

8. L’impresa  è  altresì  tenuta  ad  operare  con  a:rezzature  e  modalità  che  rispe=no  tu:e  le
norma've in materia di sicurezza.

9. Per l’esecuzione delle prestazioni ogge:o del presente appalto, la di:a appaltatrice è tenuta al
rispe:o delle vigen' norme in materia di prevenzione, sicurezza ed igiene del lavoro, in conformità a
quanto stabilito dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

Ar�colo 1.25 – Assunzione e tra!amento del personale 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, si precisa che al presente appalto, i contra=
colle=vi applicabili al personale dipendente impiegato nello stesso può essere in primis il Contra:o
colle=vo nazionale  di  lavoro per imprese edili,  senza escludere altri  contra= di  lavoro di a=vità
compa'bili con le a=vità di realizzazione di impian' di spegnimento a gas inerte.
La di:a appaltatrice dovrà osservare nei riguardi dei propri dipenden' e, se cos'tuita so:o forma di
società coopera'va, anche nei confron' dei soci-lavoratori impiega' nell’esecuzione del servizio in
ogge:o, tu:e le leggi, i regolamen' e le disposizioni norma've in materia di rapporto di lavoro, di
previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza e di igiene del lavoro, assumendone a suo carico tu=
gli oneri rela'vi.
La di:a si obbliga ad esibire in qualsiasi momento e a semplice richiesta i libri matricola e paga, il
registro infortuni e la documentazione comprovante la regolarità contribu'va, rela'vi al personale
adibito  al  servizio.  In  caso  di  ino:emperanza  a  tale  obbligo  l’Ente  ha  la  facoltà  di  segnalare  la
situazione alla competente Direzione Provinciale del Lavoro.
La di:a si obbliga, ancorché coopera'va e pure nei confron' dei propri soci-lavoratori, a rispe:are
tu:e le condizioni  norma've e retribu've,  nessuna esclusa,  del  Contra:o Colle=vo Nazionale di
Lavoro  in  vigore,  anche  se  non  sia  aderente  alle  organizzazioni  che  lo  hanno  so:oscri:o  e
indipendentemente dalla sua forma giuridica, dalla sua natura, dalla sua stru:ura e dimensione e da
ogni  altra  sua  qualificazione  economica  e  sindacale,  nonché  un  tra:amento  economico
complessivamente non inferiore a quello risultante dagli accordi integra'vi locali in quanto applicabili.
Il  presente appalto è so:oposto alla osservanza delle norme in materia di cessazione e cambio di
appalto previste dalla contra:azione colle=va vigente fra le Associazioni imprenditoriali di categoria e
le Organizzazioni sindacali dei lavoratori compara'vamente più rappresenta've.
La di:a si obbliga altresì a con'nuare ad applicare i suindica' contra= colle=vi anche dopo la loro
scadenza e fino alla loro sos'tuzione.
L’Ente provvederà al pagamento del corrispe=vo dovuto alla di:a appaltatrice previa esibizione da
parte di quest’ul'ma della documentazione ufficiale (D.U.R.C.) a:estante il versamento dei contribu'
previdenziali  ed assistenziali e dei premi assicura'vi obbligatori contro gli  infortuni sul lavoro e le
mala=e  professionali  in  favore  del  personale,  compresi  i  soci-lavoratori,  qualora  tra:asi  di
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coopera'va,  impiega' nei  servizi  ogge:o  dell’appalto  e  previa  a:estazione  da  parte  della  di:a
appaltatrice di avere corrisposto, oltre ai prede= impor', anche quanto dovuto al personale a 'tolo
di retribuzione, indennità ed emolumen' accessori.
Qualora la di:a appaltatrice risul' inadempiente con il  versamento dei contribu' previdenziali  ed
assistenziali e con il pagamento delle retribuzioni corren' dovute in favore del personale adde:o al
servizio appaltato, compresi i soci-lavoratori qualora tra:asi di coopera'va, e delle disposizioni degli
Is'tu' previdenziali per contribu' e premi obbligatori, l’Ente, previa comunicazione alla di:a delle
inadempienze prede:e, si riserva il diri:o di sospendere il pagamento del corrispe=vo assegnando
all’appaltatore il  termine massimo di  20 giorni  entro cui  procedere alla  regolarizzazione della sua
posizione. Il pagamento del corrispe=vo sarà nuovamente effe:uato ad avvenuta regolarizzazione
comprovata da idonea documentazione. La di:a appaltatrice non potrà opporre eccezioni né avrà
'tolo al risarcimento di danni o riconoscimen' di interessi per de:a sospensione dei pagamen' dei
corrispe=vi.
Qualora  la  di:a  appaltatrice  non  adempia  entro  il  sudde:o  termine,  l’Ente,  previa  diffida  ad
adempiere, procederà alla risoluzione del contra:o per colpa della di:a appaltatrice e des'nerà gli
impor' non liquida' al soddisfacimento dei credi' vanta' a norma di legge, di contra:o ed accordi
colle=vi, dal personale e dagli Is'tu' previdenziali. Per le inadempienze di cui sopra l’Ente si riserva
inoltre di escutere la cauzione defini'va. 
Alla Direzione Provinciale del Lavoro gli offeren' potranno rivolgersi per o:enere informazioni circa
gli obblighi rela'vi alle vigen' disposizioni in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di
lavoro.

Ar�colo 1.26 - Custodia del can�ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di no:e, con il
personale  necessario,  del  can'ere e  di  tu= i  materiali  in  esso  esisten',  nonché di  tu:e  le  cose
dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi
di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante.

Ar�colo 1.27 - Spese contra!uali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore  tutte le  eventuali  spese ineren' e conseguen' la  s'pula del
contra:o previsto per l’affidamento dei lavori in ogge:o, ivi compresa l’imposta di bollo così come
previsto  nella  tabella  A  annessa  all’allegato  I.4  “Imposta  di  bollo  rela'va  alla  s'pulazione  del
contra:o” del D.Lgs. n. 36/2023.

2. Il presente affidamento è sogge:o all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla
legge. 

3. Tu= gli impor' cita' nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.

Ar�colo 1.28 - Danni alle opere

1. In  caso  di  danni  alle  opere,  l’Appaltatore  dovrà  provvedere,  a  proprie  cura  e  spese,  senza
sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripris'no di tu:o quanto danneggiato.

pag. 20 di 25



COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO

2. Ove i danni dipendano da cause di forza maggiore, l’Appaltatore sarà tenuto a farne denuncia alla
Direzione Lavori  entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diri:o al
risarcimento.  Ricevuta  la  denuncia,  la  Direzione  Lavori  procederà  alla  redazione  di  un  processo
verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni.

Ar�colo 1.29 – Altre condizioni contra!uali

1. Prima  dell’affidamento  l’amministrazione  procederà  a  verificare  le  dichiarazioni  sos'tu've
mediante acquisizione d’ufficio dei cer'fica' a:estan' il possesso di sta', fa= e qualità dei sogge=,
nel rispe:o delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 445/2000.

2. A pena di risoluzione del contra:o codesta Di:a si obbliga ad osservare il DPR 16 Aprile 2013,
n.  62  e  il  Codice  di  Comportamento  dei  dipenden' del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto,
consultabile all’indirizzo: 

h:ps://dgegovpa.it/Sangiovannipersiceto/amministrazionetrasparente/DisposizioniGenerali/A=Gene
rali.aspx?de:aglio=682  ;  

Ar�colo 1.30– Garanzie

GARANZIA PROVVISORIA: ai sensi  dell’art.  106 del D.Lgs.  n.  36/2023, la stazione appaltante
richiede la garanzia provvisoria.

GARANZIA DEFINITIVA:  per l’esecuzione del contra:o dovrà essere presentata dall’appaltatore
una garanzia defini'va pari al 5% dell’importo contra:uale, secondo le modalità previste dell’art. 117
del citato decreto legisla'vo.

Ar�colo 1.31 - Assicurazione 

1. Ai sensi dell’art. 117, comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023, l’Appaltatore cos'tuisce e consegna alla
Stazione  Appaltante,  almeno  10  (dieci)  giorni  prima  delle  consegna  dei  lavori,  una  polizza  di
assicurazione che copra i danni subi' dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione  totale  o  parziale  di  impian' ed  opere,  anche  preesisten',  verifica'si  nel  corso
dell’esecuzione dei lavori.

2.  La  garanzia  assicura'va  contro  tu= i  rischi  di  esecuzione  deve  essere  s'pulata
conformemente a quanto previsto dal DM 16 se:embre 2022, n. 193 e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore alla somma degli impor' delle seguen' par'te:

� par'ta  1)  per le  opere  ogge:o del  contra:o:  euro ….  (diconsi  …./00 Euro)  corrisponden'
all’importo contra:uale; 

� par'ta 2) per le opere preesisten': euro 2.000.000,00 (diconsi duemilioni,00 Euro);

� par'ta 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00 (diconsi cinquantamila,00 Euro);

b) essere integrata in relazione alle  somme assicurate in caso di  approvazione di lavori aggiun'vi
affida' a qualsiasi 'tolo all’Appaltatore.
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3. La garanzia assicura'va di responsabilità civile per danni causa' a terzi (R.C.T.) deve essere
s'pulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00 (diconsi
unmilionecinquecentomila,00 Euro).

4. La  copertura  assicura'va  decorre  dalla  data  di  consegna  dei  lavori  e  cessa  alla  data  di
emissione del cer'ficato di collaudo provvisorio o del cer'ficato di regolare esecuzione o comunque
decorsi 12 mesi dalla data di ul'mazione dei lavori risultante dal rela'vo cer'ficato.

5. Per tu:o quanto non espressamente indicato, si  rimanda integralmente a quanto disposto
dall’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023.

Ar�colo 1.32 – Risoluzione del contra!o   e recesso per giusta causa  

1. L’Amministrazione comunale risolverà il contra:o nell’ipotesi di cui all’art.122, comma 1 del
D.Lgs. 36/2023 oltre che in quelle obbligatorie di cui al comma 2 e applicherà integralmente quanto
previsto al citato art.122 del codice degli appal'.

2. La risoluzione avverrà anche nell’ipotesi di raggiungimento di un importo complessivo delle
penali superiore al 10% dell’importo contra:uale.

3. La  risoluzione  del  contra:o,  o  l’esecuzione  d’ufficio,  verrà  disposta  in  conformità  delle
prescrizioni vigen' in materia e all’Impresa sarà riconosciuto il diri:o di presentare eventuali ricorsi.
In  entrambi  i  casi  all’Impresa,  comunque,  verranno  paga' con i  prezzi  previs' in  elenco solo  le
prestazioni eseguite.

4. L’Ente ha inoltre diri:o di recedere dal contra:o in qualsiasi momento purché tenga indenne
l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori esegui', nel rispe:o di quanto disposto dall’art. 123
del D.Lgs. n. 36/2023.  

Ar�colo 1.33 - Controversie

1. Per tu:e le controversie che dovessero insorgere in ordine all’esecuzione del contra:o, non
risolte in via amministra'va, è competente il Foro di Bologna.

5. In nessun caso l’Appaltatore potrà sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, nel corso dei
giudiziali di cui sopra.

Ar�colo 1.34 – Tracciabilità

1. In  merito  all’entrata  in  vigore  della  Legge  136/2010 “Piano  straordinario  contro  le  mafie,
nonché delega al Governo in materia di norma'va an'mafia” si fa presente che:

a) l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tu= gli obblighi previs' dall’art. 3 della L.136 del 13/8/10 e
s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimen' finanziari rela'vi al presente appalto;

b) l’appaltatore si obbliga a comunicare alla stazione appaltante gli estremi iden'fica'vi dei con'
corren' bancari o postali ovvero con strumen' di pagamento idonei a consen're la piena tracciabilità
delle operazioni,  di  cui all’art. 3 comma 1 della L.  136/2010 e s.m.i.,  entro se:e giorni dalla  loro
accensione  o,  nel  caso  di  conto  corren' già  esisten' dalla  loro  prima u'lizzazione  in  operazioni
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finanziarie rela've a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine le generalità ed il codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi ai sensi dell’art. 3 comma 7 della L. 136/2010 e
s.m.i. gli stessi sogge= si obbligano a comunicare ogni modifica rela'va ai da' trasmessi;

c) l’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  alla
prefe:ura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Bologna della no'zia dell’inadempimento
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Si
precisa che l’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con interven'
di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi rela'vi alla tracciabilità dei
flussi  finanziari.  In  par'colare  sarà verificato che nei  contra= so:oscri= con i  subappaltatori  e  i
subcontraen' della filiera delle imprese a qualsiasi 'tolo interessate ai lavori, sia inserita, a pena di
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari di cui al comma 9, art. 3 L. 136/2010.

Ar�colo  1.35  – Esecuzione o  completamento dei  lavori  in  caso  di  procedura di  insolvenza o di

impedimento alla prosecuzione dell’affidamento dell’esecutore

1. Come  previsto  dall’art.  124  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  in  caso  di  liquidazione  giudiziale,  di
liquidazione coa:a e concordato preven'vo, oppure risoluzione del contra:o ai sensi dell’art. 122 o di
recesso del contra:o ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter del codice delle leggi an'mafia e delle misure
di  prevenzione,  di  cui  al  D.Lgs.  n.  159/2011 e s.m.i.  oppure in  caso di  dichiarazione giudiziale di
inefficacia  del  contra:o,  l’Ente  interpella  progressivamente  i  sogge=  che  hanno  partecipato
all’originaria procedura di gara, risultan' dalla rela'va graduatoria, per s'pulare un nuovo contra:o
per l’affidamento dell’esecuzione o il completamento dei lavori.

Ar�colo 1.36 – Intervento sos�tu�vo in caso di inadempienza contribu�va

1. Il  commi:ente  acquisisce  d’ufficio  il  Documento  di  Regolarità  Contribu'va  (D.U.R.C.)
a:raverso strumen' informa'ci per tu= i pagamen' rela've al presente servizio.

2. Qualora  dal  D.U.R.C.  risul' un’inadempienza  contribu'va  rela'va  ad  uno  o  più  sogge=
impiega' nell’esecuzione  del  contra:o,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  6  del  D.Lgs.  n.  36/2023,
l’Amministrazione tra=ene dal cer'ficato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il
pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il D.U.R.C. è disposto da parte
dell’Ente dire:amente agli en' previdenziali ed assicura'vi, senza necessità di preven'va messa in
mora dell’Appaltatore. Sono fa:e salve le ulteriori disposizioni a tutela dei lavoratori stabilite dalla
legislazione speciale in materia di sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, occupazione e mercato
del lavoro.

3. E’  fa:o  obbligo  all’Appaltatore  di  comunicare  tempes'vamente  all’Amministrazione  ogni
modificazione intervenuta negli asse= proprietari e nella stru:ura d’impresa nonché negli organismi
tecnici e amministra'vi.

Ar�colo 1.37 – Intervento sos�tu�vo in caso di inadempienza retribu�va
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1. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente
dell’Appaltatore impiegato nell’esecuzione del contra:o, in conformità dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs
36/2023, il R.U.P. invita per iscri:o l’Appaltatore a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Decorso
infru:uosamente il sudde:o termine e ove non sia stata contestata formalmente e mo'vatamente la
fondatezza della richiesta ,  entro il  termine sopra assegnato, il  commi:ente può pagare, anche in
corso di esecuzione, dire:amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il rela'vo importo
dalle  somme  dovute  all’Appaltatore  stesso.  I  pagamen' esegui' sono  prova' dalle  quietanze
predisposte a cure del R.U.P. e so:oscri:e dagli interessa'.

2. Nei casi di formale contestazione delle richieste, il R.U.P. provvede all’inoltro delle richieste e
delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamen'.

Ar�colo 1.38 – Riservatezza

1. L’appaltatore ha l’obbligo di mantenere riserva' i da' e le informazioni, ivi comprese  quelle
che transitano per le apparecchiature di elaborazione da', di cui venga in possesso e, comunque, a
conoscenza, di non divulgarli in alcun  modo e in qualsiasi forma e di non farne ogge:o di u'lizzazione
a qualsiasi 'tolo per scopi diversi da quelli stre:amente necessari all’esecuzione dell’appalto.

2. L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste  altresì,  rela'vamente  a  tu:o  il  materiale
originario o predisposto in  esecuzione del presente appalto.

3. L’obbligo di cui al  primo capoverso non concerne i  da' che siano o divengano di pubblico
dominio.  L’appaltatore  è  responsabile  per  l’esa:a  osservanza  da  parte  dei  propri  dipenden',
consulen' e collaboratori degli obblighi di segretezza anzide=.

Ar�colo 1.39 –Collaudo

1. Le modalità tecniche ed i tempi di svolgimento del collaudo sono disciplina'  dall’art. 116 e
dall’allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 a cui espressamente si rimanda.

Ar�colo 1.40 – Tra!amento dei da� personali

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 - Regolamento Generale sulla Protezione dei Da' le
par' convengono  che  l’esercizio  da  parte  dell’Impresa  dei  diri=,  di  cui  dall’Art.  15  al  22  del
regolamento, potrà avere luogo con le modalità previste, in via generale, dall’art. 12 del Regolamento
Generale sulla Protezione dei Da'. L’impresa potrà, quindi, rivolgere la rela'va richiesta al Titolare o al
Designato del Tra:amento ai recapi' so:o indica', anche per il tramite di uno degli Autorizza' del
tra:amento o mediante raccomandata, telefax o posta ele:ronica o altro mezzo idoneo individuato
dal “Garante per la protezione dei da' personali”.

2. Quanto  sopra,  fermo  restando  il  diri:o  dell’interessato  di  proporre  reclamo  all’autorità
Garante per la protezione dei da' personali(www.garanteprivacy.it     ).

3. Titolare del tra:amento è il Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso Italia n. 74 - 40017
San  Giovanni  in  Persiceto  (BO)  al  quale  potrà  rivolgersi  per  l’esercizio  dei  diri= dell’interessato
scrivendo all’indirizzo pec: comune.persiceto@cert.provincia.bo.it     .
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4. Il Responsabile della Protezione dei Da' Personali, ai sensi dell’Art. 37 del Regolamento (UE)
2016/679 potrà essere conta:ato, anche per l’esercizio dei diri= degli interessa', all’indirizzo e-mail:
dpo@terredacqua.net      o via posta all’indirizzo DPO c/o Comune di San Giovanni in Persiceto, Corso
Italia, 74 – 40017 San Giovanni in Persiceto (BO).

5. I da' personali sono tra:a' dal Comune sia con strumen' ele:ronici sia su supporto cartaceo
per le seguen' finalità is'tuzionali: ges'one e manutenzione patrimonio immobiliare del Comune. Il
tra:amento non riguarda da' sensibili, né giudiziari. I da' sono comunica' a: Is'tu' di Credito, per il
pagamento dei corrispe=vi; agli  Is'tu' Assicura'vi,  Previdenziali  e An'nfortunis'ci  per la verifica
della regolarità contribu'va; sono diffusi  con le seguen' modalità:  pubblicazione sul sito Internet
www.comunepersiceto.it     .

6. Nell’ambito  del  Comune  i  da' possono  essere  tra:a' da  specifici  Incarica' designa'
appositamente dal Responsabile del tra:amento. Le richieste di esercizio dei diri= previs' dal Codice
a favore dell’interessato (art. 7 e ss. D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) possono essere rivolte al Titolare
del tra:amento Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), oppure al Responsabile del tra:amento
specificamente designato al riscontro dei diri= sopra riporta'.

Ar�colo 1.41 – Norma di rinvio ed interpretazione del capitolato speciale d’appalto e del contra!o

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si fa rinvio alle disposizioni
regolamentari e legisla've vigen' in materia, ed in par'colare al D.Lgs 36/2023.

2. In caso di discordanza tra i vari elabora' di proge:o vale la soluzione più aderente alle finalità
per  le  quali  il  lavoro  è  stato  proge:ato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai  criteri  di
ragionevolezza e di buona tecnica esecu'va.

3. In caso di norme del capitolato speciale d’appalto tra loro non compa'bili o apparentemente
non  compa'bili  trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno
eccezione  a  regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni
legisla've  o  regolamentari  ovvero  all’ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo  quelle  di  maggiore
de:aglio e infine quelle di cara:ere ordinario.

4. L’interpretazione  delle  clausole  contra:uali,  così  come  delle  disposizioni  del  capitolato
speciale  d’appalto,  è  fa:a  tenendo  conto  delle  finalità  del  contra:o  e  dei  risulta' ricerca' con
a:uazione del proge:o approvato; per ogni altra evenienza, trovano applicazione gli ar'coli dal 1362
al 1369 del codice civile.
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